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Nel discorso ai rappresentanti di 85 paesi 

Appello del Papa alla pace 
I primi 

commenti 
nel mondo 

La slampa di tulio il 
mondo lui dedicato (mimo 
spazio all'apertura del Con
cilio ecumenico < Vaticano 
Il » e ai problemi che il par
lamento cattolico si acciii'ie 
ad affrontare o dovrebbe af
frontare. Ne diamo una ra
pida rassegna. 

Il « Times »> di Londra 
L'uà torero/ e giornale in

glese scrive che il Conci lo 
•< è una grande inchiesta sul
la organizzazione e sul nies-
saggio pastorale della Chie
sa romana... Ciò che ri si 
((spetta da questa assem
blea non è la proclamazione 
di un nuovo dogma, via an
zitutto che l'insegnamento 
cristiano sia chiarito per 
aiutare l'uomo comune ad 
affrontare... i grandi proble
mi del nostro tempo: guer
ra e pace, minaccia di di
struzione nucleare, offerte 
di coesistenza, aiuto ai puesi 
sottosviluppati ->. 

La « TASS » 
// coi~rispondcntc ilell'a-

genzia sovietica da Roma, 
dopo aver rilevato ci te al 
< Vaticano II » partecipano 
i rappresentanti cattolici 
della Polonia. dell'Ungheria, 
della Cecoslovacchia, della 
Bulgaria e della Lituania 
sovietica, aggiunge: «Il Con

cilio discuterà molte questio
ni rimiarddiifi problemi del
la dottrina. Ma, inoltre, esso 
indubbiamente non potrà 
fare a meno di tener pre
senti le questioni relative 
all'odierna situazione inter
nazionale... Tutti sanno che 
papa Giovanni XXIII si è 
ripetutamente espresso a fa
vore della pace, contro la 
corsa agli armamenti ato
mici e per la soluzione ne
goziata delle vertenze in
ternazionali... Il fatto è pero 
clic certi statisti cattolici — 
massimi dirigenti di paesi 
rome gli Stati Uniti, la 
Francia e la Germania Oc
cidentale — spesso sono 
ben lungi duliattcncrsi, nel
le loro attività pratiche, a! 
consiglio del pontefice. 

* Quale posizione — cou
rt ride dunque la Tass — ver
rà assunta dalla massima 
assemblea di prelati della 
Chiesa cattolica? Le buone 
intenzioni saranno segate 
da passi concreti ])cr favo
rire l'instaurazione di una 
reciproca comprensione in 
tutto il mondo, per elimina
re la e guerra fredda > e per 
realizzare il sogno secolare 
dell'umanità: il disarmo ge
nerale, la pace, la conviven
za e la fratellanza? ». 

« Tygodnilc Powsze-
crhny » d i Cracovia 
Il più intignante setti

manale cattolico jmlucca ri
leva che < mentre i Conci
li del passato venivano con
vocati per difendere le ve
rità fondamentali della *c-
dr o per fronteggiare gli sci
smi. l'attuale Concilio ct*-
statuisce / 'espressione dei 
processi integratici e delle 
tendenze alla riconciliazione 
e alla riunione che fervono 
m tutto il mondo cattolico. 

< Il fatto che il monJo 
cattolico — conclude il gior
nale —. in maniera cosi rr-
levante, ha saputo far senti-
re la propria voce e ha svol
to un cosi grande ruolo nei 
preparativi del Concilio, co
stituisce un grande merito 
del Pajm attuale, che non ha 
cessato dì invitare a una i li
si grande e coraggio: a di
scussione >. 

Lo « Sztandar Mio-
dich » d i Varsavia 

organi» della gioventù so-
cialista polacca, afferma dal 
canto suo che, < sebbene non 
si iwssa ancora prevedere 
il carattere e la portata dei 
cambiamenti della pofirirn 
del Valicano dopo il Con
cilio, nondimeno le es}yenen-
ze finora conseguite indica
no la inscindibilità dei lega
mi e della comunità degli in
teressi della capitale «JJM-
.vfotrea dagli interessi di for
ze ben lontane dall'essere 
progressiste ». 

Tutti i giornali jxWice/ii. 
del resta, hanno dedicato 
ampio spazio all'apertura 
del « Valicano / / ». L'n ca

sto servizio sull'argomento 
ha pubblicato anche Trybu
rnì Lucili, orfiano del Parti
to operaio unificato polacco. 

«» Paris Presse >» di Pa
rigi 

Il quotidiano francese del 
pomeriggio rileva che il 
papa, nella sua allocuzione, 
ha attaccato senza mezze 
misure tendenze e dottrine 
superate. * Ma è certo > clic 
(pici discorso -' rischia di su
scitare una certa agitazione 
in alcuni ambienti, e in par
ticolare in quella tendenza 
della Chiesa che ttieiie con
siderata integralista e della 
quale il cardinale Ottumu-
ni, che dirige il Santo (.)/('-
rio, è considerato uno dei 
più illustri rappresentanti . 

Il giornale parigino con
clude così, a proposito del 
passo dell'allocuzione papa
le in cui si accenna ai «prin
cìpi del mondo che si occu
pano della Chiesa in funzio
ne della loro politica inte
ressata e pericolosa :-: - In 
queste parole, si può vede
re una certa condanna del 
neo-ultra moiiddiiisiiio e di 
un settore del cattolicesimo 
spagnolo i . 

« Liberation » di Pa
rigi 

// pioriude propressisfo 
francese scrive: * Sarfbbe 
dar prova di un'imbecillità 
analoga a quella dello struz
zo il negare l'esistenza e il 
ruolo della Chiesa e dare. 
per inutili le informazioni 
che ci fornisce essa stesa 
su dei progetti definitivi che 
ci riguardano direttamen
te... La sola indicazione in 
teressante si trova nel di
scorso del papa. Tutti gli 
osservatori concordano nel 
sottolineare la sua modera
zione, la sua preoccupazio
ne di non invelenire una si
tuazione intemazionale che 
comporta tante minacce per 
la pace *. 

« Uj Ember » d i Bu
dapest 
Il settimanale cattolico 

ungherese pubblica una in
tervista del vescovo Endre 
Hamvas, a Roma per il Con
cilio. nella quale e detto fra 
l'altro: * Quando dico buoni 
rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato, non voglio dire che 
manchino i problemi. La vi
ta crea sempre dei proble
mi e i buoni rapporti sono 
necessari appunto per po
terti risolvere per mezzo di 
pacifiche trattative. E' an
che compito, anzi potrei di
re missione t rornre il giu
sto jxisto della Chiesa nei 
paesi che edificano il socia
lismo. Aon possiamo ignort:-
rc il fatto die in questi p.:« -
si i principi die dirigono la 
pratica del jxitere di Strio 
sono dati dal materiaUsi^n 
storico... Dobbiamo ricono
scere che anche il ;x>[cr: di 
Stato dà dimostrazione di 
saper vedere la realtà quan
do si adopera ficr creare 
buoni rapporti con la Chie
sa cattolica... Non e giuriti, 
quindi, l'asserzione di cnht-
ro che parlano come se <lu 
noi l'attività della Chiesa 
fosse impedita ». 

« Neue Zeit » d i Ber
lino 
Il giornale cristiano de

mocratica della Repubblica 
democratica tedesco scrive 
che » delegali non rullofiri 
al Concilio hanno il diruto 
di sjìerarc nell'eliminuz'-nie 
del disaccordo sul fine e mi
la natura della Cinesi 'Alti 
— prosegue — se i,ue.s fi 
sforzi JHT un riavvcmn-
mento e un'untf trazione j-o-
no interpretati., nel >en<o 
di formare un fronte comu
ne contro il comunismo, al
lora la Chiesa costituirà una 
non santa alleanza con «;«:•_•/-
le potente c/elta ferra ehe 
vogliono sterminare il co
munismo col ferro e col 
fuoco e tur precipitare il 
mondo in una terribile 
guerra atomica *. 

"La guerra sarebbe distruzione dell'u-
HMtMKrattCKM 

inanità,, - Invito alle reciproche con

cessioni - Condanna del colonialismo 
«n<>H«W',i!ji)inwm»im«^n»t«wrr»i * * * « nK ĴMsuataisKVvs 

Ieri in a t t ì il a Giovanni 
XXIII lui pronunciato un al
n o importante discorso tutto 
accentrato sul tema della pa
ce e della collabora/ione dei 
popoli. Part icolarmente so
lenne e stata l'occasione che 
il Papa Ila colto per espri
mere la sua invocazione alla 
pacifica coesistenza e al mu
tuo storco dei noverili e dei 
popoli per salvare la pace 
del inondo. Giovanni XX1I1 
ha ricevuto, intatti , alle 10 
nella cappella Sistina le mis
sioni speciali giunte per il 
Concilio Ecumenico da 85 na
zioni ed enti internazionali. 

Il fatto, nuovissimo negli 
annali della sede apostolica, 

L' risultato ancora più rile
vante pei il linguaggio e il 
tono usati dal Pontefice. Ura
no piesenti nella cappella. 
mentre Cìiovanni XXl l l si 
assideva sul trono collocato 
sotto il grande affresco mi-
i-helangiolesco del Giudi/io 
Universale, il presidente del 
Consiglio italiano on. Fan fa
lli, il senatore Piccioni, mini
stro degli Esteri, e l'amba
sciatore presso la S. Sede, 
Migone. La rappresentanza 
francese era guidata da Con
ce de Murville, ciucila del
la Germania occidentale da 
Schroeder. Numerose delega
zioni di altre nazioni, dei cin
tine continenti, erano guida

te dai 1 ispettivi ministn de
gli es ten , menti e «li Stati 
l ' intì. che non hanno una 
rappresentanza diplomatica 
presso la S. Sede, erano rap
presentati dall 'ambascia t ore 
presso il Quirinale Reinhard. 

Il Papa ha pronunciato il 
suo discorso in francese e ha 
anzitutto ricordato come egli 
si rivolgesse alle personalità 
presenti nello stesso luogo 
in cui. quat t ro anni orsono, 
era stato elevato al Pontifi
cato. Subito dopo Giovanni 
XXIII ha tenuto a sottolinea
re che l 'attuale Concilio Ecu
menico riveste, oltie al suo 
s i g n i f i c a t o lehgioso. un 
aspetto sociale che intoie.ssa 

Osservatori al Concilio 

Giunti a Roma due 
prelati dall'URSS 

. > . * 

la vita dei popoli. 11 Conci
lio — ha aggiunto — vuole 
adat ta le i suoi mezzi ali in 
che la dottr ina evangelica 
sia degnamente diffusa e Pi» 
facilmente accolta, e rinuova 
un invito ai fedeli delle co
munità separate allineili 
< anch'esse ci seguano con 
amabilità in questa ricerca 
di unità e di grazia, cui tante 
anime aspirano su ouni pun
to della terra ». 

Venendo al punto essen
ziale toccato nel suo discol
po. Giovanni XXIII ha detto: 
e Questi sono i loinlainenti 
sui ciuali il Papa deve impe
gnarsi a lavorare per stabi 
lire una vera pace, destinata 
a elevare i popoli nel rispet
to della persona umana e a 

i procurare una giusta libertà 
di culto e religiosa; pace che 
favorisce la concordia tra gli 
Stati — e. va da sé — anche 
se ciò esige da essi qualche 
sacrificio ». 

11 Papa Ila quindi ricor
dato come l 'avvento della pa
ce stabilirà la fine delle lotte 
tra gli uomini di origini di
verse e di mentalità diffe
renti ed ha proseguito te
stualmente: « Così sarebbe 
affrettato l'aiuto tanto urgen 
te a favore dei popoli in via 
di sviluppo e per la ricerca 
del loro vero bene, con esclu
sione di ogni mira di domi 
nio. Questa è la gran pace 
che tutti gli uomini attendo 
no, per la quale essi hanno 
tanto sofferto: sarebbe tempo 
che essa compisse passi de
cisivi p. 

Uopo tale importantissimo 
rilievo, ehe non può non suo
nare esplicita condanna al 
colonialismo in tutte le sue 
forine, Giovanni XXll l ha ri
cordato come, con i suoi la
vori, il Concilio Ecumenico 
si proponga di contribuire 
< a prepara ri* questo nuovo 
clima e ad al lontanare ogni 
conflitto. specialmente la 
guerra, questo flagello dei 
popoli che oggi vorrebbe di
re la distruzione dell 'uma
nità >. 

Pei rinforzare ulterior
mente il suo solenne monito, 
la invocazione a scongiurare 
una guerra che le armi mo
derne trasformerebbe!o nel
la distruzione dell 'umanità. 
il Papa ha invitato i suoi 
ascoltatori a riflettere dinan
zi al significato del capola
voro di Michelangelo, sul 
Giudizio finale. < Con la ma
no sulla coscienza — ha det
to Giovanni XXIli — ascol
tino i Capi di Stato, che por
tano la responsabilità del de
stino dei popoli, il grido d'an
goscia che d;» ogni parte del
la terra, dai taiiciulli inno
centi ai vecchi, dalle singole 
persone alle comunità, sale 
verso il cielo: pace, pace' >. 

Avviandosi a concludere il 
suo discorso, che e stato poi 
lungamente applaudito dagli 
ascoltatori, il Papa ha preci
sato con grande chiarezza la 
concezione di una pace rag
giungibile mediante conces
sioni reciproche. Egli così si 
e espresso: « Prosegnano t.ssj 
ad incontrarsi, a discutere, e 
giungano .ul accordi leali. 
generosi e giusti Siano es>i 
pronti altresì ai sacrifici ne
cessari per salvale la pace-
dei mondo. I popoli potranno 
allora lavorare in un clima 
.li serenità, tut te le scoperte 
della scienza servijatnio al 
progresso e contribuiranno a 
rendere ognora oiù amabile 
il soggiorno su «mesta ter ia . 
che *' g'a segnata IÌ.Ì tanti al
tri inevitabili doloi i >. # Mue-
sto e il voto — ha detto quin
di chiudendo la s in allocu
zione — che il Concilio, aper
tosi alla presenza dei r.ì)i-
presentanti di tanti popoli. 
vuole formulare, proclamali-

Rappresaglia franchista contro 

i minatori delle Asturie 

la tragedia 
delle famiglie 
dei deportati 

Centinaia di fami
glie prive di ogni 
sostentamento - I 
lavoratori lottano 
per il ritorno dei 

valorosi operai 

MADHII). 12 
Mentre i tribunali franchi

sti continuano ad erogate 
pene gravissime agli anti-
lascisti, si sono apprese nuo
ve notizie sulle condizioni 
spaventosi» nelle quali .sono 
costrette a vivere le fami
glie degli operai delle Astu
rie deportati da Franco nel
l'agosto e set tembre scorsi 
per aver partecipato ai fa
mosi scioperi che colpirono 
tutta la Spagna del nord. 

Più di trecento minatori 
delle Asturie vennero depor
tati a Orense e Iatgo nella 
Spagna nord - occidentale. 
mentre altri furono trasfe
riti a sud di Madrid, a Cuen-
ca. Minatori asturiani si tro
vano.anche a Segovia, ai pie
di della Sierra de Guadarra-
ina dove sono stati deportati 
in settembre. 

l.a maggior par te degli 
operai deportati sono sotto 
stretta sorveglianza. Pochi 
di loro i iescoiio a trovare 
una qualche occupazione e 
chi h ; i la fortuna di trovarla 
ricevi» un salario di fame che 
non gli permette «li provve
dere al sostentamento della 
famiglia rimasta senza alcun 
mezzo ili sussistenza nei vil
laggi delle Asturie. E nem
meno tutti i giorni i depor
tati stessi hanno sufficiente 
denaro per acquistare cibo. 
Con queste misure draconia
ne il generale Franco vor
rebbe spezzare la volontà 
della classe operaia spagno
la che lotta contro le spa
ventose condizioni di vita e 
la soppressione di tut te le li
bertà democratiche. E nem
meno la manovra franchista 
di «avvic inamento» al MEC 
ha indotto il di t tatore a ri-
nuciare alle forme più ab
biette del su,, legnile. D'al
ti a parte la cosa e impossi
bile petche connaturata al 
sistema. Soltanto Ja lotta po
polate può imporglielo. 

Risulta però ehe i lavora
tori delle Asturie non si ras
segnano a| fatto compiuto e 
lottano tenacemente pe" im
p o n e i| titolilo dei depoitat i . 

Solidarietà con la Spagna 

Le Università 
contro Franco 

Francia 

Reclute 
torturate 

dai «paras » 

Anche nella giornata ili ieri 
sono proseguite in tutta Italia 
le manifestazioni contro il re
gime franchista e di solidarietà 
con Jorge Conili ed i sua; com
pagni 

A Tonno, '.eri sera, una forti' 
manifestazione antifranchista è 
stata attuata per iniziativa dei 
professori e degli studenti 
universitari. Vi hanno parte
cipato fra gli altri il prof. 
Bobbio. Garosei. Ventura, 
Massimo Mila. Hertini, Gabrie
li. Haitiano. Lana, numerosis
simi assistenti e incaricati e i 
rappresentanti di tutte le as-
soeia/.ioni studentesche denio-
erat-ehe Alla riunione ha pre
so parte anche il rettore ma
gnifico .il quale è stata sotto-
pus',a una petizione sottoscritta 
da tutti i professori presenti. 
A conclusione dell'incontro e 
stato dece-o l'invio di un tele
dramma ai rettori di tutto le 
università spagnole in cui sa
ranno espressi i .sentimenti di 
solidarietà del mondo uiiiver-

Mercoledì 
la manifestazione 

a Roma 
Il Comitato italiano per la 

libertà del popolo spagno
lo, d'intesa con I movimeli. 
ti giovanili e studenteschi 
antifascisti, ha fissato per 
mercoledì 17 ottobre alle 
or e 17 al Teatro del Satiri 
la riunione, già annuncia
ta, per la discussione sui 
recenti sviluppi della si
tuazione politica in Spagna. 

s taiio it.il ano con il popolo 
iberico n lo:\i per hi libertà.! 
l'iott^son e studenti .si sonai 
rec.it.. ini.iir. m corteo pressoi 
la pii'tt'ttura per consegnar» ali 
capo della piovutela il testo 
della pel zinne y,a firmata| 
nella quale >i chiede che il goT 
verno ,t.diano abbandoni l*at: 
luale pol.t.ca d: •• larvato so-! 
sterno del governo franchista. 
La mnuile.sta/.one è stata di-1 
sturbata da un gruppetto di! 
fascisti, i (piali alla fine haii-. 
no iniziato la distribuzione di| 
manifestini innegu.anti a Fran
co La pronta e leg.ttima rea-l 
z.ione ilei g.ovain antifascisti! 
ha ben presto inceso in fuga il 
provocatori. La polizia, tlopol 
aver assistito alla sconcia ma-I 
tlifestazione fase.sta. è interve-l 
unta all'ultimo momento p.c-l 
chiando giovani democratici c| 
operando alcuni fermi fra que
sti ultimi. 

A Ravenna, i presidi, i pro
fessori. ult studenti e le asso-| 
dazioni culturali hanno firma
to un documento di condannai 
del regime di Franco, nel qua-l 
le si esprime piena solidarietà) 
con «Torge Conili •• e con tuttf 
Kb spiriti democratici che 
riempiono le galere franchi-I 
ste -. 11 Consiglio comunale d j 
Himini ha approvato un ordi
ne del morno in cui si invitò] 
.1 governo italiano a dissocia
re I.» proprie responsabilità d^ 
quelle del Caudillo e a con
dannare la sua politica. 

Gli studenti dell'Istituto -«En
rico Fermi •• di Modena haniK 
sfilato. :eri. per Je vie delh 
città. K cosi hanno fatto quelli 
del " tecnico- di Valenza Po] 

A Milano, intanto, è stato de
ciso che la manifestazione pei| 
la libertà della Spagna si svol
ga lunedi prossimo con la par-| 
tecipazione del sen. Parri. 
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l a I;H).-^II s c i n d a l o e l l e «e t t . i 
l u e . s u . s . s ' e m . :ti a t t o in MMIO 
; . I I V - i T e i ! n fr .u ice . se e s c o p p i a t o 
.ri F r . n c . a A l l a c a s e r m a N c i 
lì T o l o - . i l e r e c l u t e p a r a r a d i r . i -
^•e \ . . t i i \ . i i e > M i t ' o p o s t c a N C \ I -
/ i e e a d . V V . l e n t e T r a t t a m e n t o . 
O l i . n e h e - ' a e s ' . , t a a p e r t a e 
p e r i i C . J i ' o un c o l o n n e l l o •• 
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•4.a :npr; '4 .on C i , 

S o l l e a t roc i* . i VÌI. Il r e c l l l ' e 
vi n . ' . a n o >o**npo-*c . i . l . i c . i - e r -
III.I N i d . - o n t o s i . o d e . p a r . i s 
d. F r a n e a • . h a n n o c o s t r i t t o •'• 
t ir ' l i c e l e ( 1 . s p e r a t e l e t t e r e ( l e . 
c o - c r . f : a l l e l o r o f a m . - t l i e . In 

do la hnona volontà della l'i-'.-'e j.-Mere - pubbli.-..:.- ; n 

, . . tur ••! parte di. M>'.:.manale 
•ilvezz;, e un mondo s i .Mr- , . Kr ,„/,. n . n i . t l l l . h , . .. ,.„ . f... !:n:l ,.r 
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I clur « i»scr\;«tori r della Chies.i ortodossa russa al Concilio ecumenico fotografati 
all 'aeroporto di Fiumicino. Sono l 'archimandri ta Wladimir Kotliaro\ (a sinistrai r 
l 'arciprete Vitali Boro\ i 

A l l e l ó di : e i i . s.e.io - a i u t i 
3 Kom.i ì viue a u M i e v o h 
e s p o n e n t i d e i l a C h i e s a o i t o -
d o s s a rt i is . i . c h e s e g u i r a n n o 
c o m e o s s e r v a t o l i i l a v o r i d e l 
Concilio ecumenico * Vati
cano II ». Ks-i sono: l 'archi
mandrita Vladimir KotLa-

i rov. vicecapo della missio
ne della Chiesa ortodossa 
russo a Gerusalemme, e lo 
arciprete Vitali Borov i. tap-
presentante della stessa 
Chiesa nel Consiglio mondia
le delle Chiese a Ginevra. 

A Fiumicino, ad accoglie
re i due prelati , erano i mon
signori Willebrands e Arri
ghi. r ispet t ivamente presi
dente e vice presidente del 
Segretar iato conciliare per 
l'unione dei cristiani. I / in-

( onti.i e stato cordiale e viii;-
ncllalo da un caloioso ab
biacelo I due «osservatori» 
hanno anche Mambia to qual
che parola con i giornalisti 
Hanno detto ehe si trat ter
ranno nella Capitale per tut
ta la dui ala del Concilio 

Successivamente, dopo una 
breve sosta nella « saletta di 
rappresentanza » del l 'aero-
poito. i religiosi russi han
no (aggiunto Konin in au to
mobile. sempre accompagna
ti dai due prelati cattolici. 

Oggi, come e noto, inizie-
ranno i lavori veri e propri 
del « Vaticano II >. Tutt i i 
< padri » M t inniranno nel
la prima « congregazione ge
nerale » e verranno formate 
le dieci commissioni conci-

dinari.unente sconvolto » 
I] Pontefice «• quindi s. 

lai t iono e ha iicevut.» Io 
omaggio degli uomini .li Sta-j'"."-' 
t.» e elei diplomatici p:e.scnt:.•; l : , ' , 

intrattenendosi a bieve col-!,,. 
loquio con molti di loro 1'.""' 

lia;i K-st- ^,.no composte cia
scuna da 24 membri, e pie-
siedute d,\ u:i caidinah- u i a 
scelto dal P ipa : dei 24 mem
bri. 16 saranno eletti dal 
Concilio e 8 nominati daj 
Cìiovanni XXIII Le prossi-l 
me < riunioni plenarie» de l ' 
parlamento cattolico si sv•<>!- ' 
geranno nei giorni di marie-J 
di. giovedì e sabato della 
settimana prossima. Non e 
ancora noto quando verrà 
tenuta una nuova sessione 
pubblica, dopo quella della 
inaugurazione. 

Questa mattina, alle 11. i 
mille giornalisti accreditati 
presso il Vaticano per segui
re i lavori del Conci lo , p a i -
tecipernnno a una udienza 
pontificia. 

stato notato come paitieola: 
mente affettuoso >ia r.siiltato 
r incontro del Papa con i rap 
presentanti del Camerini 
degli altri Stati afiicani 
fabilmcnte Giovanni XXIII 
si è altresì in t ra t tenuto con 
la delegazione italiana, con 
l'Imam dj Teheran, con gli 
inviati di Israele, nonché con 
ambasciatori e uomini di go
verno che aveva avuto occa-

( l e . S .oVal) s o l d a t i s . 
\ o •. — s. n . . r r . . n o c o -

o r n a d . • i o > ~ c f . t ; . e r a n o 
" r . " . a c i m a i n a r e c a r p o n i 

. }> e . | . d . o l i . e i a ! , e -o" -
:ut c u d o \ e \ . . r i o !. c c . r c 

\ r.l p - r o d e i m e n ' e l e 
{••eia*.- \< ii v . i l io b a - ' o n . t e ;i 
-; miiit . s1 <r.i a i r i v . i * : al p u n 
to d l M ' ' i I»U«-Ie I d saj- . i / , . ,» . 
a :n . .nn . . i e : |.>ro . - ^ c r e m e n t . 

. £ , • • ad in s o . . re i n o / / c o n . d >.-
» f - t a r e " ' . . . neor . i a c c e - . 

Q l l e » \ i V e r s o g l i . ! I l a / i o l i . i l e 
• C l i n e v . r i e def i l i t.. u n s i d.>» 
S or:i -.]. 1 i e . . . -crai , N" i ; p.-r 
Si . a i ; u / z _ n : - t o r t u r . . t o r . d ' A l -
S - r . i e t o r t u r a t o r i a d o s n . e o -
- t o . a n c h ' - ::i F r a n c i a , .n t e n i -
p , , eh p i ce . c o n t r o ; l o r o s t e s s i 
c a m e r a t i — e r a i n v e c e lln.i 

. -cuoia d. ero sino - Le reclu
sione di conosceie nel corso!,,. Xl.,m.-,,„> - educa t e - ., -op-
della sua carriera d.oloma- ipor'are e a rafforzare .1 loro 
tica. l 'n diplomatico .anade-|Spir.to. n eiTct*. c o MTV.V.I 
se ha mostrato al Papa una egrcg..mielite !.. bandur-, de. 
cartolina che Giovanni Hon-jP ',•'•-'•: attraverso !.. d.struz. une 

- n : n i ; ~.., . ,., r i . ,i„ v:«. della dignità e della persona-calli Rh ave v . , spedito da So-\ ^ r e c J i i U ^ i r» n v < i b 

fia quando e>.\ li Nunzio f a i . . , m e n l e , | 1 | a i r. lS |arniazione 
Apostoli, i». [di un uomo ,n b'-s'.n. come be-

_ — -;,»• d e b b o n o c > . - e i e g i . «••p.-

P» • • liant. tortura'or. 

sono in tutte le edicole 
i primi fascicoli d i 

l 'encic lopedia se t t imana le 
ce lebre nel m o n d o 

edita dai Fratelli Fabbri 

la nuova seria 
comprende in più 

[un c o r s o c o m p l e t o di Ing le se 
corredato da 17 d isch i 

e un corso pratico di italiano 

con il fascicolo n. 1 

regalo 
del primo disco di inglesa 

con le regole di pronuncia 

con i fascicoli 2 - 3 - 4 - 5 

regalo 
di un dizionario Italiano-lngles* 

Inglese-Italiano 

un successo par i l vostro successo 

http://it.il
http://rec.it
http://fr.uice.se

